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(Nome del Comune), data
Oggetto: Richiesta di opposizione all’art. 10 della legge n. 214 del 30/12/2023 (aumento dei limiti dei campi elettromagnetici).
Gentile Sindaco,
Spett.le Consiglio Comunale,
noi residenti nel Comune di (nome Comune), abbiamo appreso che in data 30 dicembre 2023 è stata approvata dal Parlamento la Legge n. 214, che all'art. 10 prevede l'innalzamento della soglia di inquinamento elettromagnetico da 6 V/m a 15 V/m, che corrisponde ad una densità di potenza aumentata di 6 volte (da 0.1 a 0,59 W/m2).
Probabilmente Lei è al corrente del fatto che che l'inquinamento elettromagnetico viene misurato nell'arco delle 24 ore e che quindi la determinazione di una media ignora i picchi più alti e dannosi.
Il limite di 6 V/m fu introdotto dalla legge 22 febbraio 2001 n. 36 e successivo D.P.C.M (8 maggio 2003) per ragioni di protezione della salute sulla base delle evidenze scientifiche allora emergenti. Oggi sono ormai numerosissimi gli studi (es. Studio-National Toxicology Program, studio dell’Istituto Ramazzini, Bioinitiative report 2022, ecc.) che dimostrano la nocività delle radiazioni non ionizzanti (da radiofrequenze), che possono portare a diverse patologie, tra cui cancro, infertilità, problemi del sistema immunitario, elettrosensibilità.
Esistono anche sentenze che stabiliscono il nesso causale tra inquinamento elettromagnetico e sviluppo di tumori cerebrali (vedi ad esempio sentenza del 13 gennaio 2020 del Tribunale Civile di Torino).
L’aumento dei limiti dei campi elettromagnetici è stato approvato per favorire il 5G, senza studi sui possibili danni che questa nuova tecnologia potrebbe comportare, senza adeguata informazione della popolazione che sarà direttamente colpita e calpestando il diritto alla salute. 
Sulla base della letteratura scientifica indipendente esistente, si dovrebbe invece arrivare ad un abbassamento dei valori soglia di attenzione e obiettivi di qualità (6 V/m) ritenuti da molte parti non tutelanti per la popolazione più vulnerabile.
Il futuro che ci aspetta vedrà migliaia di antenne e ripetitori 5G posizionati ovunque, che causeranno una irradiazione ininterrotta della popolazione che si sommerà alle emissioni 3G e 4G che permarranno. Sulla base degli studi esistenti riteniamo che la combinazione di questi elementi provocherà gravi conseguenze su persone, animali, piante, insetti e microorganismi.
Un aumento dell’intensità dei campi elettromagnetici dovuto soprattutto alle nuove frequenze significherà oltretutto sottoporre l’intera popolazione ad un esperimento su vastissima scala che potrebbe avere gravi ripercussioni sulla salute. Oltretutto, questo esperimento, condotto senza gruppo di controllo, renderebbe più difficile provare i danni alla salute. 
Anzitutto, ci rivolgiamo a Lei come  tutore della salute pubblica, per mettere in campo ogni mezzo per bloccare l’autorizzazione di nuove antenne 5G, applicando, ad esempio, il Principio di Precauzione.
Inoltre, dalla pubblicazione della legge n. 214/2024 in Gazzetta Ufficiale, trascorrono 120 giorni in cui Sindaci e Regioni possono esprimersi in merito inviando le proprie osservazioni. 
I Sindaci potranno esprimere la loro contrarietà all'aumento dell'elettrosmog all'ANCI che sarà convocata entro aprile 2024 in conferenza Unificata Stato-Comuni-Regioni.
Ci rivolgiamo a Lei, massima Autorità sanitaria del Comune, con la preghiera di portare avanti le nostre motivazioni e preoccupazioni e opporsi a questo aumento sconsiderato dell'inquinamento elettromagnetico.
Per ulteriori informazioni la rimandiamo al link dell'Associazione Medici per l'Ambiente - ISDE e dove potrà trovare la letteratura scientifica sull’argomento: www.isde.it. 
Certi della Sua collaborazione e sensibilità su questo tema di grande importanza per la salute di tutti noi, Le porgiamo
distinti saluti.
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